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Focus sul disagio

Gli strascichi del Covid sui giovani
L'11,5 per cento ha lasciato gli studi
Lo rivela un'indagine post-pandemia di Aur-Fondazione Perugia sui ragazzi dai 18 ai 24 anni
Nel 2019 coloro che in Umbria hanno abbandonato il percorso scolastico o universitario erano il 9,5%
PERUGIA

Le misure emergenziali dovu-
te al Covid-19 sono state quasi
del tutto eliminate, ma la scia di
esse rimane come una traccia
da seguire. E uno degli aspetti
sotto la lente è quello del mon-
do giovanile: secondo il rappor-
to nazionale Bes di (stat (Istat,
2021) i giovani insoddisfatti del-
la propria vita e con un basso
punteggio di salute mentali so-
no raddoppiati tra il 2019 e il
2022. Anche l'Aur, Agenzia Um-
bria ricerche, ha voluto occupar-
si di questo tema, e lo ha fatto
cercando di esplorare il disagio
dei giovani dai 14 ai 24 anni in
Umbria, con lo scopo di indivi-
duare possibili aree di interven-
to finalizzate a contrastare e pre-
venire questo tipo di difficoltà,.
Qui allora le prime riflessioni, in
attesa della pubblicazione del la-
voro esteso che è stato realizza-
to in collaborazione con la Fon-
dazione Perugia. «Prendendo
come punto di partenza la fre-
quenza scolastica - spiegano Si-
mone Don nari, responsabile

La pandemia si è
rivelata, più che causa
di malessere, pretesto
per mettere in luce
problemi già esistenti

Centro Atlas Onlus e Chiara Az- ha significato un incremento im-
zollini, educatrice socio-peda- portante, passando dal 9,5% del
gogica, operatrice del medesi- 2019 all'11,5% del 2020 (Istat,
mo Centro - si evince che i gio- 2020). I motivi dell'abbandono
vani italiani tra i 18 e i 24 anni scolastico possono essere diver-
che nel 2020, l'anno della Dad si. Le evidenze di Indire (luglio
(Didattica a distanza), hanno ab- 2020) - continuano - suggeri-
bandonato gli studi sono stati il scono lo svantaggio socio-eco-
13,1%. Se per l'intero territorio vomico, linguistico e culturale,
nazionale è una quantità omoge- essere studenti con Dad e avere
nea rispetto agli anni preceden- difficoltà economiche dovute al
ti, per l'Umbria invece il 2020 Covid-19».

Lo studio riguarda ragazzi e ragazze

nella fascia di età

compresa tra i 18 e i 24 anni

«II 45,2% degli studenti di se-
condaria di secondo grado moti-
va l'assenza segnalando di ave-
re fratelli o sorelle in età scolare
impegnati contemporaneamen-
te nella Dad, facendo emergere
la difficoltà delle famiglie di pre-
disporre più device». Ma può es-
serci un cambio di prospettiva.
«L'avvento delle modalità onli-
ne - affermano i due esperti - è
comunemente adocchiato co-
me un rischio ma può invece es-
sere considerato come una ri-
sorsa. L'utilizzo del digitale è
sentito dai ragazzi come qualco-
sa di positivo. E infatti, alla do-
manda 'il digitale ci ha uniti?', il
49% dei giovani risponde di es-
sere d'accordo o completamen-
te d'accordo. Nelle situazioni di
ritiro sociale, la mediazione digi-
tale online è un primo passo ver-
so il ritorno alla socialità».
«La pandemia si è rivelata, più
che strettamente una causa di
malessere, un pretesto per met-
tere in luce disagi già esistenti -
concludono - e i modi in cui i
giovani li manifestano si svilup-
pano nell'intimità attraverso
meccanismi problematici (isola-
mento, abbandono scolastico,
disturbi alimentari) che li porta-
no a rinchiudersi in casa e per
coloro che già partono con diffi-
coltà di tipo psichico e fisico tut-
to ciò è accentuato».
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